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LE ARMI NELL’ITALIA CENTRALE podi 


Le provincie dell’Italia centrale, nel,men- 
tre provvedono, .con. mirabile; discerni- 
mento:/alle loro sorti politiche, affrettano 
gli armamenti ‘6 l'ordinamento delle»truppe, 
sapendo che i loro voti sarantio tanto me- 
glio esauditi, quantò' più ragguardevoli sa- 
ranno le forze che potranno meltere in 
campo per farli rispettare...’ 

A. quest'ora sì hanno circa, 30, mila uo- 
mini di .truppe disciplinate, ‘ammaestrate e 
ben dirette. li 

Il generale Fanti: è “buom ‘organizzatore 
e soldato severo éd''operòso : secondato 
dal generale Garibaldi, che ispira ai sol- 
dati un vero e non passeggiero entusiasmo, 

egli formerà ben presto un piccolo esercito, 
‘ che i caduti governi.di Toscana, Modena, 
Parmae pontificio non sarebbero riusciti a 
metter insieme nel corso di'molti anni. 

Si spera che quelle province possano fra 
breve portar il numero dei soldati da 30 
a 45 mila. 

Egli è certo che colle. forze di cui esse 
dispongono già presentemente ,. nè France- 
sco V, nè .il generale Schmidt osano assa- 
lire I uno Modena è l’altro le Legazioni , 
benchè cerchino d’ ingrossare Te loro sol- 
datesche con gregari austriaci. 

Da questo lato l'Italia centrale ha nulla 
da temere. | 

Ma le vicende dei negoziati. 0 Ae compli- 
cazioni politiche. potrebbero  suscitar con- 
fitti, ‘nei quali le province dell’Italia media 
non potrebbero sperare di avero favorevole 
la sorte, se non. sono appoggiate da un 
nerbo considerevole di truppe. 

Accrescer l’ esercito. e portarlo a 45m. 
uomini è quindi una necessità. 

Senonchè gli eserciti non si mantengono 
solo coll’entusiasmo, nè cogl’ indirizzi, nè 
cogli ordini del giorno. Ci vogliono danari, 
ancor danarì e sempre danari. 

Or colle entrate ordinarie le province 
dell’Italia centrale, non, hanno mezzi di sop- 
perire: alle.spese ‘ordinarie, pagar. gl’impie- 
gati‘ civili ved ‘amministrativi èd assoldare 
un'esercito* di ‘45 mila wominî. 

Bisogha ‘perciò che i' governi ' protveg- 
gano a fornirsì dei mezzi richiesti a nutrir 


le suor po. 

ci hanno pensato. La Toscana, le Ro- 
magne, Modena e Parma hanno, votato de- 
gl’imprestiti. 

La Toscana; clie aveva. ancor in porta- 
foglio parte del prestito 3 0j0, deliberato 
dal caduto governo; lia potuto alienarla a 
buone condizioni; ma gli altri governi 
hanno incontrato .delle difficoltà, e non cre- 
diamo, siano. ancor, riusciti a compiere l'e- 
missione degli imprestiti. che, hanno. aperto, 

Quando: pur ci fossero riusciti, da qui» 
stione finanziaria mon ‘sarebbe risolta; per= 
chè tenui come furono quegl'imprestiti pome 
insuffitenti è’ bisogni incalzanti. © 

Conviene prepararsi a sostenér l'esertito, 
fosse pure ancora. per sei mesì è più, giac- 
chè. è paco. probabile, che. la quistione si 
risolva. prima.:s: 0, alan ag 

Come fare? 

Noi Vort®mimo ed abbiamo intima fidu= 
cia che i governi potranno ottenor l’appog- 
gio del credito, senza ticorrer a" provvedi- 
menti straordinari, come, sarebbero impre- 
stiti forzati. 0° emissione. di. carta moneta, e- 
spedienti; rovinosi «e» degni cITAR e 
del'governò pontificio. «ne +» <> 

Ma ‘la ‘fiducia. ‘fiòn'si può ‘imporre a'ban= 


stai aos 


SE pubblica tutti i 


teri i capitali sì ritirano e non Finmphgooo 
se non Led dela le più ‘solide “guarenti- 
gie. 

Una vicendetole malleveria, delle . pro 
vince non. sarebbe forse. una guarentigia 
reputata ‘bastevole.. 

Per risolver: più facilmente la quistione, 
qualcuno avrebbe proposto cliè i*ducati si 
astenessero dall’aprire Quovi imprestiti, ‘ed 
invece facessero un’ emissione di cartelle 
in continuazione” di quelle .de' governi. e- 
sautorati, cogliendo quest'occasione per ri- 
durre ad un, sol; ti‘olo,i diversi prestiti 
fatti, cambiando Je cartelle, senza menoma- 
mente alterare nè. il. capitale-nè/l’interesse, 
per guisa che i. portatori di rendita. pub- 
blica. non.abhiano a' soffri: alcun danmno;ied 
in pari tempo: si possà «con maggior rego- 
larità ‘ed agevolezza fare l'emissione! dellè 
nuove cartelle richieste ‘a procurat danaro 
per-la patria difesa. 

Sì rispetterebbero per tal modo i diritti 
de’ creditori. dello, stato, si eviterebbero di- 
sposiziani gravose a’ possidenti e si inspi- 
rerebbe fiducia)‘a' banchieri; i quali! non 
sottoscriverebbero ad ‘imprestiti di governi 
provvisori, na acquisterebbero cartelle del 
debito pubblico, aventi gli stessi difitti è 
guarentite come quelle che finora sano state 
in, circolazione e negoziate. ; 

Questo. provvedimento, eseguito con pub- 
blicità. e. colle» indispensabili guarentigie 
amministrative; 
verni ‘de’ ducati * non proseriterebbe' alcun 
inconvenfente e sarebbe logico e prudente. 

. Del resto importa riflettere che. la re- 
staurazione essendo impossibile;, ehe , di 


( mid sibilità cominci rsua= | 
questi impossibilità cominciando a persua= |; ritirarsi. dal suo campo, per. non ‘compro- 
dersi altresì le grandi potenze edi prin- 


cipi esautorati, che pur sono gli ultimi ad 
abbandonar la speranza di ricuperar i troni 
perduti, ‘il'timore che fatta la restaurazione, 
non siano riconosciuti i debiti contratti dai 
governi provvisori, è del tutto .chimerico. 

Que” debiti sono validi come quelli fatti 
da’ governi precedenti: non sono! governi 
che li guarentiscono; ma è Vento che 'si 
chiama stato, ‘il ijuale Ji guarontisce colle 
sue rendilé e co’ suoi beni, e siffatta gua- 
renligia dee. inspirar. piena .fi-lucia,, perchè 
nell’ assetto definitivo. delle cose italiane, 
gli obblighi legalmente contratti da’governi 
saranno.rispettati. 

Compiendosi ‘Pannessione de’ ducati al 
Piemonte, chi può metter in dubbio, che il 
governo non sia, per riconoscere i debiti 
fatti, per.;la. difesa. nazionale «ed. i. carichi 
che. pesano sopra di quelli? 

La quistione» finanziaria ‘non deo: perciò 
sgomentare i ducati, ma fa d’uopo i go- 
vernî pensino a scioglierla; intanto che 
hanno ‘ancora disponibili de’ mezzi, e scio- 
glierla nell’ ipotesi che la presente’ silua- 
zione sia per continuare -parecchi mesi,;af- 
fine di:non lasciarsi, cogliere». da impacci 
pecuniari ‘con un esercito numeroso da‘ man+ 
tenere: 


LA DICHIARAZIONE DEL MONITEUR: 


«li. sunto, che il telegrafo, ci ha trasmesso | 


non, ci consente di; esprimere un; «giudizio 
intorno all&'artieolo «del , Matitleur 4 esséndo 
esso alquanto-- confuso. xo 

Stando ‘al'lispaccio elettrico, Ta Francia 
sì dichiarerebbe contro l'annessione dei, di- 
cati al Piemonte, 


giorni, 
e si distribuisce datte ore 3 del, sMmatlino Ci mescogiorno. 


i ppian 


comprese le Domeniche 


Sd Li NP 


conciliabile. coll’onore. delle parti. interes- 
sate? Ù 

Quali seno queste: parti. interessate ? La 
Aquos l’Austria ed il Piemonte. 

"La: Francia non sarebbe' derto ' lesa: nel 
suo ‘onore dall’annessione, .anzi avrebbe. la 
soddisfazione di veder agevolato il’ compi: 
mento del generoso programma-<dell’ impe- 
ratore. 

Del, Piemontè non parliamo, chè la di-! 
fesa. (lell’annessione è per lui’ una qui- 
stione di diritto, non meno che una qui- 
stione: d’onore, non. devendo in alcun modo 
abbandonare le: provincie :che in lui ripo- 
sero la loro fiducia. 


Resterebbe l’Austria: ma ‘crede. il go- 


verno di Vienna ancor possibile la ‘ristau- 


razione? E se non lo crede, se dispera di 
poter intervenire colla forza, in qual’ modo 
il ‘suo ‘onore sarebbe compromesso, ade+ 
rendo all’annessione ? 

E come potrebbesi ella opporre? Prefe- 
rirebbe di ricominciare la guerra ? Ma per- 
chè ? Pel principe Roberto ? No certamente. 


| Per Francesco V.? Ma. Francesco. V non ha 


eredi; non può più ritornare e sostenersi 
a Modena; ed è meglio per lui di abbando- 
nare qualunque' pretensione, ed’all'Europa 


| di fargliela abbandonare, per evitare le 


complicazioni che. sorgerebbero alla sua 


i morte. 


come  sogliono fare i go- | 


‘ governo ‘ francese. avverso . all’annessione; 


Rimarrebbe il granduca Leopoldo o Fer- 


dinando, ‘pel quale' l’Austria ‘si ostina a vo- 


.LJere la ristaurazione. 


Chi la rese impossibile? Il granduca stesso 
e l’Austria, la quale, doveva consigliarlo a 


mettersi maggiormente. Ciò avrebbe dovuto 
far l’Austria : non avendolo fatto, è inutile 
il pensare di rimediare ad un male che è 
irreparabile. Non sappiamo se si possa tro- 
var in Europa un trono per la casa di Lo- 
rena,, ma questo trono. non è più a. Fi- ‘ 
renze; e la Toscana è tal ‘passe; ha tanto 
senno e temperanza::8 coraggio civile «da 
respingere ‘un’offesa che ha la coscienza di 
non aver meritata, ‘ e contro cui proteste-. 
rebbe l'Europa civile, 
E- per. ciò. che. riguarda specialmente ‘ 
Modena e Parma non hail Moniteur del 
9 dichiarato ‘esser possibile d'indurre l'im- 
peratore d'Austria 'ad' adottate’ combinazioni 
più consentanee ai. voti espressi dai ducati? 
Se credeva ciò possibile il giorno 9 : 
come potrebbe il giorno 14 manifestarsi il 


conforme ai voti de’ ducati medesimi? 
L'articolo del Monifeur nòn può adunque 
far opposizione nè ai fatti compiuti, nè a 
quelli che la Francia stessa si mostrava 
disposta .a preparare. Î 
Noî aspettiamo l’articolò, senza ‘la mie- | 
noma preoccupazione; l'indirizzo che'hannò 
preso lè ‘cose, la muova fase în cui ‘én°, 


trarono,le trattative, dopo .il colloquio, del , 
principe. di. Metternich, coll’ imperatore Na- | 
, poleone, il'eontegno: delle. popolazioni; ita= 
+ liane, Ja necessità logica ‘dell'‘annessione 


de’ducati ‘al ‘Piemonte; “ci fanne “avvertiti 
clie lo scioglimento della quistione dell’Ità- 
lia' centrale sarà consentaneo a’ voti ‘dei 


popoli .ed in, pari tempo. consentaneo. al- quanto al fatto, sembra che il corrisponilente 


Vonor delle parti interessate, del quale ono- 


‘Londra, kg Frederik May; Sireet St-James. 
Le'inserzioni dostano L. 1 la ‘linea; gli snnunzi cent. 28 ca- 

| 7 dupa linea. per la prima volta; cent. 20 per le:sutcessive. 
. «Le Jettere ed. i richiami devono. essere indirizzati franchi alla 
‘Direzione del giornate, 


dizioni della pace? Sarebbe mai dell Dl, 


batt 


né Associazioni si ricevono 


| Cm Forino, all'Ufficio del giornale, via della Rocca, n. ‘29 biz; i 


0 Terrénò!-Nette ‘Prov 'ucie, ‘presso. gli 


Uffici postali, «. 
x Al Agence Havgs, ara Re 


mne I. dui Rousseau, n. 3 s3 a: 


Non si restituiscono i i manostritti, 
Va ‘n foglio. arretrato Cont, AO. 


combinazioni che soltànto un congresso, se- 


! condato da propizio. CORIO Fugips 
! regolare e stabilire. - 


ì,..., DUE CORRISPONDENZE 


I giornali giunti coll ultiîno! corriere! ci re- 
i cane due corrispondenze esclusivamente con- 
| sacrate agli affari d’Italia, di cuî è necessario . 
fare ‘un: cenno, La prima diretta al Courriérdu 
Dimanchè preterlde dar: conto' delle difficoltà éhé 
attraversarono l'òpera'dei plenipotenziarii ra- 
dundti a Zurigo; ed ‘invero nònci vuole grande 
è sforzo 'd’immaginazione per tracciare te spinose 
- controversie ché dovettero. agitarsi in quel' coîì- 


! sesso ‘dove nessuno ‘sostanzialmente credeva |’ 


possibile l'esecuzione del: proprio mandato; In 
| ogni‘modo crediamò opportuno riferire i se- 
‘ guenti brani : 

c Sulla ‘quistione dei confini le disconsioni 
furono ‘lunghe ed imbarazzate: Il ministro» sardo 
| Sì teneva a stento ogni volta! che' trattavasi 


i dell'abbandono di Mantova e di Peschiera. Era — 


. un abbandonare, secondo esso, le' chiavi della 
Lombardia all'Austria; era un colpire preven- 
tivamente di nullità: gli ‘aggiustàmenti’ presi în 
favore dell’Italia. Con più sangue' freddo; ma 
con una calma più amara della vivacità del 
rappresentante sardo, l’inviato d’Austria dimfo- 
strava l'impossibilità di contentarsi di Mantova 
e Peschiera: che Borgoforte spettava ‘in tuttà 
giustizia all’ imperatore: suo padrone, il quale 
non  era' più. cosi ricco in Italia per: cedere la 
menoma! parte. de’suoi ‘diritti, 

« Per il debito lombatdo » non er ‘semipli» | 
cemente’ una quistione “di danaro, Il Piémonte 
non voleva dare il danarò ‘domandato perchè 
voleva conservarlo per innalzare lè Fottezze rese 
necessarie alla. bombardia dalla perdita di Man: 

| tova‘è Peschiera, Nel pensiero dell'Austria” al- 
l’incontro quei ‘700 milioni’ dovevano servire 
a mantenere l’armata che doveva sorvegliare 
i movimenti d'un vicino sulle cui intenzioni 
ulteriori ‘non si ‘ha confidenza; 

c Pet la denominazione futura del regnò di 
Sardegna le stesse divergenze acrimoniose. Il 
titolo di Re dell'Alta Italia ché domandava' il 
Re. Vittorio Emaîtuele' sembrava gravido di mi - 
naccie per l’Austria. L’Alta' Italia ‘non com- 
prende forse anche la Venezia? 

« Dunque si ‘aveva l'intenzione di ‘bandita 
anche da quest’ ultimo luogo. Una volta fatta 
la ‘breccia, la discussione cadeva ‘nella pueri - 
lità. L'Austria teneva specialmente alla corona 
di ferro di Monza, ed abbiamo visto' infatti 


! che una delle‘principali sue cure al principio * 


della guerra fu di ritirarla dalla Lombardia. 
Monza, secondo il traftato ‘di Villafranca, si 
trova appartenere agli stati di S. M. ‘il re vit 
torio Emanuele, ed il ‘sto rappresentante i a 


‘ Zurigo reclamava la restituzione di questa ‘co- 


rona, alla quale chi ‘si frega si punge; e l’Au- 
stria a difenderla come’ avrebbe potuto ' fare 
per quella di Boemia e d’ Ungheria. Voi vi 


| maraviglierete di questa resistenza a restituîté 
| un oggetto che per gli ‘imperatori d’ Austria 
‘ non può più essere che un vano' simulacro di 


un'autorità perduta. Ma a questa controversia 


| si ‘collegava quella concernente la facoltà di 


dare ‘le decorazioni della corona di ferro, chè 
esclusivamente ‘ volevano’ risetvarsi i due ‘s0* 
vrani. Fortunatamente il conciliatore potè in- 
vocare dei precedenti ; ; l'ordine del toson d’oro 


| per esempio che’ si’ dà dalla Francia ‘è dalla © 


| Spagna e quello di Gerusalemme che si * da 
molti. sovrani:(1). 

« Vi ebbero: a Zunigo-dei pencil dificili,. 
Quando :si parlava di Mantova e di. Peschiera] 
i plenipotenziarii sardi proponevano di riscat- 

tare: queste due fortezze. Il Piemonte. andò 


(1) Non‘ sappiamo comprendere perché il cor- 
| rispondente trattò quest’ affare di puerilità. In. 


gnori chela corona di ferro non è di Momà, ma | 


‘ re Sarebbe: chieder "{roppo: il ‘pretendere + è longobarda, quindi attinente alta Lombardia» Se 


ma sarebbe disposta a: 


modificare le condizioni, della, pace, purchè | 


la. modificazioni siano conciliabili coll’onore 
delie parti interessato. 
Perchè: l’anfiessione”” non: sirobbe: una 


chieti. In “questi | momenti di'politica” incer=; delle Modificazioni, cda introdurtò nelle coni 


che i popoli si ptecceupino, ma si com 
pronile come se' ne preoccupî la ‘Francia. 
Quanto poi alla, quistione di compensi 


\ territoriali.od altri.alle. dinastie; decadute, 


| essa non può. essere risolta che’ coll’inter- 


vento. delle grandi. potenze e con nuove 


pbi' Francesco Giuseppe dovesse aver diritto:di ca 


pitanire un ordine “perchè. temporariamente ne 


possedette il simbolo, lo «vrebbe anche Napoleone III - 


come erette. di* Napoleone I re' d’Italia, ‘lo avrebbe. ; 
avuto Vittorio Emanu-le nel 1849 come erede di 


1 848 


| 15%. Alberto che possedette ‘la lanbetà, nel. 


x 


rei Der 


| discussioni relative al ristabilimento dei duchi | 


sr 


‘anche più ci 


; quandoii momento sarà venuto e verrà ben tosto 


mente è il vostro. 


n TA: esso volle riscattare la Ve- 
nezia. Forse. questo .accomodamento è .ragio- 
nevolissimo : forse.è molto vantaggioso all’Au- 


| stria, ma chi non capisce quanto il suo orgo- 


glio ferito duri fatica ad accettare quest'idea ? 
L'imperatore Francesco Giuseppe preferirebbe 
mettersi in pegno. come altra volta il re Gio- 
vanni, piuttosto che vendere il suo impero a 
bocconi. Però il Piemonte non perde in alcun 
modo la speranza; esso conserva ancora il 
pensiero di riscattare Mantova, Peschiera e la 
Venezia. Al giorno dopo il convegno di Villa 
franca il re Vittorio Emanuele ne parlò allo 
imperatore Napoleone ; e dopo degli inviati gli 


fecero conoscere le condizioni che s’ intende- H 


I 
| 
Î 


Vano proporre all’Austria.: 
€ Non ho poi bisogno di estendermi sulle 


di Toscana, Modéna e Parma) L’attitudine del 
Piemonte fu. su questo punto nettissima dal | 
primo. all’ ultimo. momento, Altrettanto non ! 


potrei, dire .del, rappresentante austriaco. Esso |! 


tentò da prima -di: prendere il rappresentante 
sardo, dal lato del sentimento. Fingendo di cre- 
dere che Vittorio Emanuele fosse moralmente 
impegnato. al ristabilimento, dei principi lore- | 
nesi, fece un appello alla sua buona fede, alla 
sua lealtà. Ma,i rappresentanti sardi nom Ja- 
sciarono che nemmeno per.un. momento pren- 
desse. tale. posizione :: essi ne 1’ hanno snidato 
con inolta, abilità, stabilendo colle prove che 
il Re non prese alcun impegno morale o ma- 
teriale, che non. gliene furono:chiesti e che se 
si avesse, voluto esigerli, da lui, esso avrebbe 
Fifiutato. di. assumerli perchè. è un onest’uomo 
& non promette mai fuor idi quello che. vuol 
mantenere,, » 

+ Quanto.alla corrispondenza del Nord partendo | 
dal riavvicinamento operatosi fra Ja Francia e 
l'Inghilterra iu occasione’ degli affari della Cina; 
esso prevede ,una transazione nella. quistione 
d’Italia sulle seguenti basi: 

« Vi sarà. un regno d’Italia centrale. È dif- 
ficile l’ammettere che la Ffancia e V Europa 
acconsentano all’ ingrandimento del: Piemonte 
in una misura così larga come sarebbe quella 
che risulterebbe dali’annessione dei Ducati ‘e 
delle Legazioni, a questo stato già ingrandito 
dalla Lombardia. L'Inghilterra spingeva a que- 
St’amnessione perchè essa mirava a farsi per- 
donare in. Italia: la sua indifferenza nelle prime 
ore. 

«Era uno zelo di nuovo: convertito. Ma la! 


| 
| 
| 


Cina sta per diventare il ponte su cui passerà | 
il gabinetto di Londra: per riavvicinarsi a quello | 
di Parigi. Forse il Piemonte guadagnerà i du- | 
cati di Parma e di Modena, nella transazione | 
‘che jo pressento. e che vi annunzio. Ho torto 

nel dire forse, perchè. è questa un’ eventualità | 
più che possibile. La si può risguardare; se 


aspetterò. a rispondervi perchè la 
mia profezia offendererebbe le vostre speranze 
come offende î miei sentimenti. 

...€ Ma la politica non sì fa con dei sentimenti, 
ma cogli interessi. Ora potenti interessi si op- 
pongono all’annessione della Toscana e delle 
-Romagne al Piemonte. Quest'annessione ha dun- 
que poche probabilità di riuscita. I suoi partigiani 
Stessì sentiranno la necessità di non persistervi, 


di sciogliere una volta. l’inestricabile situazione 
in cui si trova l’Italia. Questa situazione non 
può più prolungarsi. lungamente, senza  peri- 
colo per l'ordine. Bisogna sortirne. Non se ne 
sortirà, non sì può, non si vuole sortirné con 
una nuova presa-d’armi. Dunque è necessario 
che intervenga una transazione. » 

&bbiamo dato integralmente le parole del 
corrispondente: i lettori capiranno quali e quante | 
‘riserve noi facciamo sulle sue asserzioni che 


6 sembrano un po” troppo arrischiate ad onta 


«della reticenza che volle fare. sul nome del 
uovo re dell’Italia centrale. 


.. GIUNTA PER L’ITALIA CENTRALE 
: A LONDRA 


Sotto la presidenza di lord Shaftesbury ‘è 
stata istituita a Londra ‘una giunta per dar 
luogo ad una dimostrazione in Inghilterra: a 
favore dell’Italia centrale. Le seguenti lettere 


| hanno relazione all’istituzione di questa giunta: 


« 4 Leinster, Terrace Hyde Park, 3 settembre 
1859. 
« Milord, 
« La simpatia che la nazione inglese dimo- 
stra per le causa italiana, e specialmente per 
la questione dell’Italia centrale, fece venir la 


“idea ai sottoscritti. di render. efficace questa 
— simpatia, per la quale sentono la più viva ri- 
conoscenza, colla formazione di un comitato di- 
| retto da un nome autorevole dell'Inghilterra, 


«E il'enome che ci è dovuto. venire ‘alla 


€ Noi ve lo domandiamo, milord; noi ci met- 


{ 
I 
| 
| 


aggressione...» i... i, i-cuh Ò 
è sicura € giusta; poichè qua- | 


utto e per 
tutto. Vogliate dettarci l’organizzazione di que- 
sto comitato nel quale desideriamo che l’ele- 
inglese primeggi. 

cuor piena gl'ialiani s’interessino per 
gl’italiani, ma è generoso che gl’inglesi dimo- 
strino questa calda simpatia, e sarebbe molto 
utile per gl’italiani che questa grande nazione 
che ha preceduto ogni altra nella via di tutte 
le libertà, la dimostrasse in modo' efficace. 

« Milord, noi fidiamo in voi, permetteteci 
' “questa fiducia. 
| Al molto onorevole 
il conte di Shaftesbury. 

« Noi siamo, milord, vostri obbedien- 
tissimi servitori: G. F. Avesani — G. 
Devincénti —.L. Serena — B. Fatbricotti 
— (G.-B. Rocca: » 

La seguente è la risposta di lord Shaftesbury: 


€ S: Giles House, Crandbourne, Salisbury, 42 set- 

tembre 1859. 
« Signori, 

« La lettera che mi avete testò inviata mi 
ha conferito il più grande onore, 

« Se io potessi avere la stessa vostra im- 
pressione intorno alla mia posizione ed influen- 
Zà, nom esiterei per un momente di accettare 


: Il posto che la vostra fiducia mi ha” offerto. I 


diritti, anzi le giuste domande ‘dell’Italia alla 
Simpatia e cooperazione degli inglesi, sono tali 
che sembra impossibile per chiunque, sia grande 
o piccolo, di rattenere quell’aiuto che sia in 
suo potere di offrire. Il vostro caso ed il no- 
stro sono somigliantissimi. Noi per lungo tempo 
ed ardentemente desiderammo la felicità di li- 
bertà civile e religiosa. Onde ottenerle ci libe- 
rammo.dei nocivi nostri governanti; scegliemmo 
quelli che dovevano rimpiazzarli e stabilimmo 
una forma di governo che. differiva il meno 
possibile, da quella alla quale eravamo abituati, 
e tutto ciò fu compito senza versamento di san- 
gue, senza violenza, senza rapina, senza confu- 


| sione nè disturbo dell’ordine della vita giorna- 


liera e solamente dal volere d’un popolo unito 
che è determinato d’esser libero, voi seguiste 
lo stesso sentiero. , 

« Ma grande come si era la nostra condotta, 
fin qui la vostra lo fu ancora più. 

€ Noi per lungo tempo avevamo goduto la 
forma e spesso anche l'esercizio delle. libere 
istituzioni; il principio e la praticabilità di que- 
ste ci erano famigliari. Ma la libertà piombò 


i su voi come lo scroscio "aél tuono è mondi” 


meno vi trovò cosi ordinati, pacificì , pronti, 
così suscettibili alla felicità che essa dà e ai 
doveri che impone, come se foste stati educati 
in essa sin dalla culla. Tanto è intenso l’ef- 
fetto che semplicemente può produrre l’amore 
di libertà nazionale sulle: menti e sui cuori de- 
gli uomini! 

« Ci si diceva che non vi curavate di libertà 
e che non avevate il coraggio di difenderla. Ci 
si diceva che non eravate adattati a governare 


| da voi: stessi e che si rendeva necessaria la 


forza delle baionette austriache per preservare 
il vostro bel paese da spargimento di sangue, 
saccheggio. e anarchia per parte del vostro 
stesso popolo. Ci si diceva che i vostri mutui 
odii e gelosie erano tali che non uno stato n 
non una città avrebbe potuto armonizzare con 
un’ altra. Cosa infatti non ci..si diceva a vo- 
stro detrimento e disonore ? Molti credettero a 
quel che udivano. — Io stesso vi credetti ad 
un tempo — Ma chi può meravigliarsene? 
Quali antecedenti aveva offerto Ja storia di una 
idoneità apparentemente sì improvvisa all’e- 


j sercizio della più grande. delle ‘umane voca- 


zioni, all'esercizio della libertà civile: e reli- 
giosa ? Sembrava che una nazione fosse nata 
in.un sol giorno, all’ improvviso , nella sua 
piena statura morale, con tutta la potenza di 
frenar se stessa, senza il che non vi fu nè vi 
sarà mai alcuna libertà vera o durevole. 

« Ebbene ; se cose come queste non scuo- 
teranno i cuori dell’intiera razza. anglo-sas- 
sone, in qualunque parte del mondo i membri 
suoi si trovino, io non so cosa lo potrà, Ma 
in verità voi non avete motivo alcuno a dubi- 
tarne. Voi conoscete ì sentimenti ed avete în- 
teso l'eloquenza di varii nostri uomini di stato; 
il'popolo, parlando per mezzo della stampa , 
mostra segni non equivoci della sna ardente 
simpatia; mè esiterebbe, se fosse chiamato, più 
lungamente che fosse necessario per considerare 
in qual modo potesse più efficacemente espri- 
mere e mostrare i suoi sentimenti. 

« Voi avete suggerito ‘la’ formazione di un 
comitato composto di membri .d'smbidue ' le 
nazioni, nel quale «.l’elemento inglese fosse 
preponderante. ‘». Ne concludo che questo co- 
mitato dovrebbe avere poteri di ricevere quelle 
contribuzioni che il popolo »inglese fosse in- 
dotto a dare in aiuto degli sforzi fatti dal po- 
polo dell’ Italia centrale per mantenere ì suoi 
diritti è difendersi. contro qualsiasi forma di 


€ Questa linea 


lunque apprensione possa essersi nudrita 
degli ultimi eventi intornoall’opportunità o spe- 
Fanza dj suecesso nel lottare per la libertà, la 
cosa è stata compiuta, e l’imperatore dei francesi, 
veritiero come noi speriamo e crediamo che 
sia ai principii che ha riconosciuto e allo scio- 
glimento ch’ egli ha cercato, deve, se è sin- 
cero, gioire nel vedere quella solida ed indi- 
pendente azione del Popolo che è sua gloria 
d'aver liberato. 

Io non veggo alcuna obbiezione al piano 
proposto; ciò che potesse venire contribuito 
verrebbe ricevuto dagli italiani più come un 
segno di simpatia che come un aiuto mate- 
riale nelle difficoltà che li. circondano. 

Frattanto, mettete. da parte pel momento ta 
questione del' presidente. È molto da deside- 
rare che si dovesse scegliere uno che potesse 
il più conciliare amici fra tutte le classi odi: 
sarmare l'opposizione. Se dopo matura ricerca 
non vi sia dato trovare più idoneo soggetto 
che sia volonteroso di servirvi s allora io sarò 
pronto, nutrendo la ferma convinzione che pia- 
cerà a Dio di benedire i vostri sforzi con un 
felice successo, in accordo col loro principio. 

« Sono signori 

« Vostro fedele amico e servo 
€ firm. SHAFTESBURY. 
« Sigg. Avesani,; Rocca e altri. » 


prima 


Il Times, a proposito della suaccennata sot- 
toscrizione promossa in Inghilterra a. favore 
dell’Italia centrale, ha il seguente ‘articolo nel 
quale concorriamo perfettamente : 

» «Può sembrare a prima vista che il rispetto 
di se stesso sia una cosa assai. facile; eppure 
sovente la mancanza di tale qualità rende nulla 
ogni ‘altra cosa che voi possedete, ogni van- | 
taggio di posizione di diritto 0 di capacità. 
Questa mancanza rende inerti i migliori argo- 
menti e la migliore causa nel mondo; non 
serve nulla di avere: la verità e la. giustizia 
dalla vostra parte se voi non lasciate parlare 
la verità e la giustizia; ma la verità e la giu- 
stizia non parlano per voi, se voi nen parlate 
per esse, se voi non sie!e fedeli alla verità è 
non rendete giustizia alla giustizia. Sentite 
qualche volta gli uomini a discutere, e scorgete 
che i loro.argomenti sono talvolta per se stessi 
assai validi, ma per una maniera 0 per l’al- 
tra. non fanno presa; cadono come morti sopra 
di voi. Perchè ? Na è il motivo che quogli che 
li impiega, non ne è egli medesimo che a metà 
convinto. Egli non ha raggiunto quell’ intui- 
zione nella propria causa che lo abiliti ad in- 
sistere sopra un punto capitale con. acume e 
forza, per inchiodare al muro il suo antagoni- | 
Sta, per spingerlo in un angolo, e tenervelo 
finchè domanda quartiere. Egli vede il suo pro- 
prio argomento a traverso la nebbia ed il fu- 
mo, e perciò ognuno lo vede nello stesso mo- 
do. Questa è la differenza fra un uomo di con- 
vinzioni e un semplice. parlatore. Ricchezza, | 
rango, virtù, mente ed «ogni altra qualità sono 
tutte cose deboli, se non vedete e sentite che 
voi le possediate. Vedete un uomo. che  pos- 
siede le più rieche doti della mente, potenza 
di pensiero e linguaggio, originalità, freschez- 
za, ingenuità, fertilità inesauribile e dite: « Come 
sarebb’egli potente se credesse solo în se stesso! 
Egli.è tutto in questo mondo, ma sgraziata- 
mente egli non se ne accorge. » È questa. la 
sola cosa che gli manca, ma appunto in ciò 
sta Ja differenza. 

« Il nostro consiglio agli itsliani, nella pre- 
sente emergenza politica , ‘ è di rispettare se 
stessi, di credere nella forza della loro  posi- 
zione, di sentire la potenza dei proprii mezzi ‘e 
il vantaggioso terreno elevato sul quale .si-stanno 
appunto dieci milioni di uomini. che doman- 
dano semplicemente alla faccia dell’ Europa il 
diritto di scegliere il-loro proprio ‘governo. e 
i loro proprii regnanti. Se la loro causa fosse 
quella di un proprie ingrandimento, non po- 
trebbe mantenersi un istante , e meritamente 
cadrebbero ‘nella difess di una tal causa ; ma 
non è questo. Egli è il più semplice, il più 
naturale capo di giustizia che domandano 
niente di più. Desideriamo che realizzino 


forza che loro dà questo fatto, specialmente | s 


quando il loro numero è abbastanza rispetta- 
bile per far giustizia all’equità: della loro do- 
manda, e per manifestarsi in una forma e gran- 
dezza che l'Europa debba riconoscerla. Il mondo; 
ci dispiace a dirlo, non è nè così conscien- 
zioso nè logico, persino nel XIX.secolo, da non 
fare una notevole differenza intorno all’ esten- 


0 profitto, e ! genio della discordia, 


facendosene forti, insisteran: ino. nelle: loro do- 
mande e non ne decamperanno, allora la loro 
causa -è sicura. Il Moniteur stesso confessa , 
benchè di malumore, che « essi sono padroni 
della situazione, » ; 

« Apprezzando duaque in pieno l'amichevole 

simpatia, .lo zelo ed entusiasmo che hanno sug- 
gerito la formazione di uha giunta per l’Italia 
centrale in questo paese, che sia composta 
metà d’italiani e metà d’inglesi, per lo scopo 
di una dimostrazione e di raccogliere  da- 
naro, noi non’possiamo dire che un tale espe- 
diente. ci appaia .all’ altezza dell’ occasione e 
della causa. Lord Shaftesbury, le cui forti sim- 
patie italiane lo hanno designato naturalmente 
agli italiani di questo. paese come il più adatto 
per l’ufficio di presidente, espone il disegno 
sotto un aspetto il più dignitoso e cortese che 
possibile, fa il più elevato quadro ‘di un. po- 
polo generoso. che combatte con mirabile ab: 
negazione per Ja libertà costituzionale,.e. rap- 
presenta la giunta e le sottoscrizioni come una 
semplice forma per esprimere le simpatie con 
quello sforzo. 

« Ma, sebbene la proposta possa essere pre- 
sentata sotto questa luce, vi è sempre qualche 
cosa intorno ‘ad una giunta e ad ‘una lista di 
sottoscrizioni, che non armonizza interamente 
colla grande rivendicazione nazionale dell’indi- 
pendenza. È come un andare molto. indietro 
agli antichi tempi, quando Ja libertà italiana 
si aggirava intorno come un mendico , sol- 
lecitando elemosina e asilo, piena di grati- 
tudine se poteva ottenere di alloggiare per una 
notte in qualche ‘vostra casa. Questa forma i 
di simpatie rassomiglia troppo alla compassione 
per una causa sfortunata e priva di speranze per 
essere una, conveniente dimostrazione. quando 
una causa dimostra vera forza, quando è, come 
al presente, letteralmente padrona della: situa- 
zione, quando questi stati italiani hanno effet- 
tivamente scacciato i loro despoti, e sonò ora 
liberi ‘di agire, ed esprimere la loro risolu- 
zione ‘in ‘una forma, nazionale in faccia alla 
Europa. 

€La libertà italiana potrà essere certamente 
soppressa, ma in ogni caso. al presente. non 
è un sentimento, una lagrima, un sonetto, 0 
una preghiera, ma un fatto. Come l’Italia set- 
tentrionale ora è una nazione che ‘agisce da 
sè, trattatela come una nazione. Si fanno col- 
lette per società, per ospedali, per i sordo-muti, 
ciechi,. zoppi, per esigliati ed espulsi; non. si 
raccolgono sottoscrizioni e non si mandano in- 
torno circolari per. la. posta in favore di una 
nazione che sostiene i suoi diritti. É questa 
una cosa che noi non abbiamo mai sentito. 
Una nazione ha i proprii mezzi; bisogna ‘ che 
pugni col proprio danaro, se. ha da pugnare 
effettivamente. Nessuna; nazione ha giammai 
combattuto. coll’aiuto della carità. Se.noi fossi- 
mo italiani, diremmo: Abbasso colle giunte e 
coi presidenti, celle liste. e gli avvisi, in una 
causa come questa; non siamo più una mano 
disgraziata di rifugiati, ma una nazione indi- 
pendente che lotta. 

« Noi li consigliamo'di non aver troppa opi- 
nione di qualsiasi specie di simpatia ; la ‘sim- 
patia è una buona cosa, ma il rispetto di se 
stesso nelle loro circostanze ‘è | assai. meglio. 
Abbiate fede, credete nella ‘ vostra forza, nel 
vostro vantaggioso terreno,’ nell’intrinseca po- 
tenza di una causa moderata, giusta e natu- 
rale; questo vi condurrà con salvezza alla'ineta; 
ma sé pensate di éssere ancora rifugiati, men- 
tre siete cittadini esigliati, affannati, mentre 
siete una nazione che sorge; se voi volete sen- 
tire: ancora < il ‘cigolio. delle catene, quando 

queste più non esistono, avere il ferro che 
preme le vostre membra, mentre siete liberati, 
e intuonarefl’antico doloroso canto‘ per simpa 
tia! simpata! quando avetè la vostra propria 
forza, in gran pienezza, sulla quale potete ap- 
poggiarvi, allora vi diciamo chisramente e fran- 
camente che non crediamo le vostre probabi- 


lità le migliori. La giustizia. non'aiutasovente 
in questo basso mondo quelli che non si aiu- 


Île cause, si 


niti, exsono forti di 10, ;000,000. ‘Che: “cosa ab 
bisogna di più per il successo, sé non cheessi. 
medesimi: siano conscii delle loro forza?» 


MOVIMENTO NAZIONALE TEDESCO 


A Francoforte si è riunito un ‘convegno di 
economisti; che pare debba volgersi in una 
radunanza politica. Il Corr. di Norimberga dice 
che questà adunanza si ‘occuperà di condurre 
innanzi l’opera incominciata ad, Eisenach ,, e 
avrà per suo incarico speciale: di acquistare 
lassenso della Germania meridionale; che  fi- 
nora non si è avuto in grande estensione. 

La Gazzetta nazionale di Berlino dice a pro- 
posito di questo movimento : 

« L’ idea dell’unione eccitata dalle due adu- 
nanze di Eisenach, ha trovato una partecipa 
zione in tutta la patria tedesca, la quale di- 
mostra che la nazione può essere bensì trat- 
tenuta 'per qualche tempo da ostacoli su que- 
sta via, ma pure ‘mira a quella meta con in- 
distruttibile perseveranza. Non si limitò l’adu- 
nanza di Eisenach a semplici discorsi che  e- 
sprimessero il desiderio dell’unità, ma si fece 
un programma con tratti così determinati, co- 
me le circostanze del momento lo permette- 
vano. Era ‘naturale che il primo impulso non 
venisse dalla Prussia, ma dai piccoli stati te- 
deschi. Non potendosi trovare. per ora nessuna 
altra forma ‘dell’ unità tedesca che l'egemonia 
prussiana, bisognava prima che si dimostrasse” 
se il nostro. stato possedeva presso gli altri 
stati tedeschi quella fiducia, sulla quale solo 
poteva fondarsi un*tale rapporto. » 

Per altro questo movimento non ‘entra an- 
cora guati nella vità politica della Germania. 
Un giornale tedesco osserva chè i piccoli stati 
che dovrebbero essere i primi ad associarsi 
all’ idea dell’unione, ne sono ancora in. fatto 
molto lontani. Nel piccolo ducato di Coburg- 
Gotha si è invano per lungo, tempo discusso 
di riunire in un solo governo i. due territori 
di Coburg e Gotha; il partito ‘della separa- 
zione ebbe.il-sopravvento nelle camere. Così 
vi sono ‘due diete ‘separate dî Coburge di Go- 
tha ; poi vi è vwina dieta riunita. Se il' progetto 
di Eisenach andasse ‘a luogo, quel piccolo paese 
concorrerebbe ‘ad una quarta dieta al parla- 
mento tedesco unitario. Lo stesso giornale ri- 
leva le difficoltà che si oppongono all’ allonta- 
namento di queste idee separatiste e sopratutto 
delle dinastie dei. piccoli stati tedeschi. 

A Francoforte ebbe luogo infatti il 47 una’du- 
nanza del partito nazionale; composta. di 150 
membri, e fu adottata la seguente risoluzione: 
« La formazione di un partito nazionale, pre 
parata.ad Eisenach ed Hannover.g colla; vista 
di promuovere l'unione. e: lo (sviluppo. della 
grande comune patria in timo spirito liberale, 
essendo ‘divennto un fatto, i, sottosegnati sta- 
bilistono un’ associazione; la cui. sede ‘sarà 
Francoforte;:@ il suo scopo d’impiegare - tutti i 
mezzi legali che sono a sua disposizione per 
assicurare il successo. dei fini patriotici del 
partito; e în particolare per intraprendere l’o- 
pera: di :spiegare’colla maggior chiarezza , in 
modo: da predominare sulla, mente popolare , 
lo.scopo ei »mezzi del movimento: che si .ve- 
rifica in tutte le parti della nostra patria. » 
La direzione della società è .stata ‘affidata ad 
una giunta di dodici membri. . | 

Una” corrispondenza in senso austriaco nella 
Guzzetta di Lipsia dice: 

« La nota..che.i principati medii tedeschi 
hanno diretto al gabinetto di Berlino. intorno 
alla. posizione «della Prussia di: fronte alla co- 
stituzione federale di Germania, accenna cad 
alcune istituzioni: che. hanno bisogno: urgente 
di essere riformate. 1 governi di quegli stati 
hanno fatto in pari tempo»delle. proposte per 
allontanare gli inconvenienti emersi nell'ultima 
crisi politica. » 

Secondo altre versioni. Ja...detta_ nota, alla 
‘quale avrebbe preso parte anche l'Austria, sa- 
rebbe concepita in termini assai decisi contro, 
la Prussia, la quale sarebbe ; | Stata- invitata . a 
dichiarare se ed in quanto. intende di marite- 
nere o distaccarsi dalla ‘confederazione , allu- 
dendo alla circostanza che in oesasione ‘delle 
discussioni nate a Francoforte durante ultima 
guerra, la Prussia dichiarò di non” voler la- 
sciarsi.imporre-alcuna determinazione da una 
maggioranza, della dieta. Questa dichiarazione, 
assai naturale nella. posizione della Prussia, che 
come grande potenza europea non può; certa- 
mente essere costièlta ad adottare una politica 
contraria, alle' suefviste e a'suoi interessi da una 
maggioranza ‘austriaca ‘nella dieta di Franco- 


forte, è però contraria alle stipulazioni fede- 
rali, le quali în certi casi ‘determinano che i, 
singoli. membri devonò sp\tostara: alla decisione |, 


della. maggioranza... 

“La Gazzetta Nazionale. di di Berlino dice: 
aes n “governo a 
tuno di ‘esprimere 


ustriaco _ cha creduto, oppor- 
Ta sua ‘opinione sul movi- 


mento per la: riforma federale i in un ‘dispaccio 
circolare indirizzato a tutti i governi tedeschi, 
meno la Prussia. La sostanza di questo docu- 
mento è la seguente; « Il movimento che ora 
ha luogo in Germania, sembra estendersi ogni 
giorno, cosicchè il governo non può altrimenti 
che prenderne cognizione. Non è da stupirsi 
che un partito che costantemente “non pensa 
ad altro che‘a rovesciare quello che è stabi- 
lito, sia disposto ad approfittare della' presente 
situazione per promuovere i suoi disegni, ma 
è dovere dei governi di opporsi al tentativo. 
Se qualche principe tedesco fosse indotto as0- 
stenere l’agitazione, l’Austria non mancherebbe 
di opporvisi con tutti i mezzi che sono a. sua 
disposizione in forza della costituzione federale, 
e.sarebbe obbligata a.denunziare tale manife- 
stazione come una violazione della costituzione 
stessa, guarentita da’ trattati europei, é messa 
* sotto la speciale protezione delle due grandi 
potenze ‘tedesche. » 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 

Viaggio del Re. Al limite della pro- 
vincia di Pavia era stato eretto un arco di 
trionfo, ed ivi avevano .l’ onore di ricevere 
S.'M. il Re, il governatore della Lombardia, 
l’intendente generale della provincia di Pavia 
e i componenti la congregazione provinciale. 
Allimite del comune di Pavia sorgeva. pari- 
menti un altro arco trionfale; ed ivi il mu- 
nicipio pavese porgeva i suoi omaggi alla M. S, 
La popolazione della città e del contado accor- 
reva numerosissima sul passaggio dell’Augusto 
Sovrano, è lo festeggiava con acclamazioni en- 
tusîastiche. 

Alle ore 10 S. M. il Re poneva il piede in 
Pavia, e si recava dapprima in duomo e quindi 
al palazzo, dove accoglieva con l’usata sua he- 
nignità gli omaggi delle ‘autorità. La M. S. 
dovette. mostrarsi al popolo che lo acclamava 
con la massima cordialità e con un ‘entusia- 
smo che non si può descriveré, 

Alle 4 p. m. S, M. onorava di una sua vi- 
sità l’aniversità pavese. La guardia nazionale 
faceva ala, ma fu ‘impossibile ad essa di  fre- 
nare l’onda del popolo, che irrompeva nei cor- 
tili, per le scale e per le gallerie salutando 
l’amatissiito Principe-con-ardentieil'-affettuo= 
sissimi evviva. 

Alle 6 vi fu pranzo a corte, a cuî erano in- 
vitati tutti i capì di corpo ed ì generali fran- 
cesì. 

Alle 8 S. M. us:ì di palazzo in calesse sco- 
perto per vedere la luminaria che. fu brillan- 
tissima. È inatile aggiungere, ‘ che dovutique 
la M. S. era accompagnata dalle acclamazioni 
incessanti della popolazione. 

Alle 9 S. M. entrava in teatro, ove fu ac- 
colta con innumerevoli salve dì battimani ‘di 
applausi. Fu una ovazione non mai ititerrolta. 

Questa mattina alle ore 6 S. M. il Re. par- 
tiva alla volta di Lodi. 

S. M. il Re:è giunto alle 7132 a -Sant'An- 
gelo, ossequiato dall’intendente generale della 
proviricia di Lodi e dalla‘ congregazione pro- 
vinciale, indi’ da ‘tutte le’ deputazioni .comu- 
nali, e dai funzionarii dei distretti di Sant'An- 
gelo è Borghetto. 

Alle ore 8 e 45 minuti la M. S. arrivava a 
Lodi, entrando per Porta Cremona sotto ricco 
padiglione e fra le schiere della ‘guardia na- 
zionale e delle truppe francesi e nostre. L’ontu- 
siasmo' della popolazione è indescrivibile. La 
M- S. prosegue il viaggio per Crema ed .è a- 
spettata quest'oggi di bel nuovo a Lodi. nelle 
ore pomeridiane. 

Beneficenza. -- lì signor ingegnere Tom- 
maso Bonvicini, risanato, or sono nove afini , 
di.grave, malattia in.ambo. gli occhi e mancato 
ai vivi il+30. dello scorso !uglio in età di 75 
vanni, ‘legò:'a favore dell'ospedale of almico ed 
Vinfantile' di Torino, la ‘somma di. lire ottomila 
e trecento per la fondazione .di un. letto gra 
| tuito. perpetuo  per.adulti , colla. condizione di 
‘farvi, ricoverare. preferibilmente" i poveri che vi 
saranno diretti da suoi eredi. 

Egli, ne ‘avrà ‘in compenso d'eterna* benedi- 
zione dei molti infelici che mercè 1’ opera sua 
caritatevole potranno essere ricoverati nell’o- 
spedale oftalmico e ricuperarvi la facoltà 
visiva. 

Abbia. imitatori .il bell’ esempio del Bonvi- 
cini, è questo istituto riescirà sempre, più pro- 
popo all'umanità. 


——m_—_——“ÉS_ l_———_—___—————ttm- 


NOTIZIE POLITICHE 


| Gli egregi. rappresentanti di Modena e Parma 
sono partiti questa mattina alle ore 9, fra le 


dimostrazioni di simpatia della guardia nazio» 


halbi è Ca “ resto ‘della popolazione accorsa 2 
salutazli. 


Leggesi nella Nazione di Firenze del IT: © 

« Ieri arrivarono a Pisa, ove furono assai 
festeggiati, il conte Ugolino della Gherardesca, 
il prof. Giovan Battista Giorgini, il conte Sci- 
pione Borghesi, e il dottore Rinaldo Ruschi, 
reduci dalla missione loro affidata pressoS. M. 
il Re Vittorio Emanuele. T-due primi si sono 
restituiti in Firenze, il terzo a Siena, l’ultimo 
è rimasto in Pisa. > 

Leggesi nello stesso giornale: 

« Lettere arrivate ieri da Napoli col vapore 
di mare anninzianò come ‘in quella città cor- 
resse voce il 44 corrente di. un moto rivolu- 
zionario in Messina, aggiungendosi che. erano 
stati uccisi parecchi poliziotti. Attendiamo con- 
ferme dirette. » 

—Una corrispondenza da Torino nell’Epoca di 
Madrid prende ia difesa dî ciò che in essa sì 
chiamano i diritti della dinastia borbonica di 
Parma, è dice: : 

« La Spagna andrà al congresso è è difen- 
dendo quivi ‘i diritti di ‘una dinastia identifi- 
cata coll’Italia, e alla quale non può imputarsi 
il più lieve carico, cercherà d’accordo coll’ Eu- 
ropa la miglior soluzione oggi possibile nella 
penisola. > 

Non abbiamo nulla in contrario che la Spa- 
gna difenda come e quando può i diritti dei 
suoi protetti. Ma il dire che alla dinastia di 
Parma non si può imputare il più lieve ca- 
rico è del tuito inesatto. In Spagna si può i- 
gnorare la storia di Parma ‘e Piacenza negli 
ultimi undici anni; ma gli. italiani e ‘sopra- 
tutto gli abitanti di Parma è Piacenza non 
l’hanno dimenticata. La migliore soluzione pos- 
sibile al giorno» d’oggi è indubitatamente quella 
di ‘lasciare agli italiani il decidere dei loro de- 
stini; e siamo lieti di vedere che. lo stesso cor- 
rispondente citando (con plauso Je parole» del 
prof. Giorgini in Torino al banchetto dato dai 
deputati e senatori, si avvicina egli stesso a 
‘questa ‘opinione. 

— Non è senza interesse. di leggere il se- 
guente giudizio della Gazzetta crociata di Ber- 
lino sull’articolo del Moniteur relativo‘alla qui- 
stione italiana : 

« L'imperatore. Luigi Napoleone s’ intende 
magnificamente a trasformare i suoî avyersarii 
in amici mediante sconfitte! Ma riesce pure a 
dividere così perfettamente i suoi-antichi-ne- 
mici, che ora appunto tutti quelli che tenevano 
insieme e promettevano durata, sono in pro- 
fonda inimicizia fra di Toro.’ Col mezzo della 
guerra .di. Crimea furono rese discordi l’Au- 
stria colla; Russia, ‘e la Russia colfnghilterra; 
per. Villafranca s’inimfcaronò Austria colla 
Prussia, ed ora, con. due colonne di una gaz- 
zetta; l’Austria coll’Inghilterra, mentre la Fran- 
cia sta con tutti questi che sî sono fra di loro 
inimicati, nei rapporti del più tenero. accordo 
e nel più lieto scambio ‘di cortesie. In questo 
senso è un capò d'opera l’ultimo articolo del 
Moniteur. Liscio, cortese, non prepotente nè 
millantatore come erano per lo più le mani- 
festazioni pubbliche di Napoleone I, pure con- 
tiene molte cose, e avrà perciò anche molte 
conseguenze. La ‘Sardegna grata per. il dono 
della corona di ferro , che potrebbe \diventare 
cò) ‘tempo. ‘per ‘léi una corona di'spine; To- 
scana,. Parma )e Modena: grate per’ future co- 
stituzioni e pronta liberazione. (dai. corpi fran- 
chi; il papa grato per..il, parafalmine, al quale 
si è rotta anoora una volta la tempesta; Na- 
poli grata per Jà negazione della protezione a 
certè candidature. E l’Austria, ché ancora al- 
cuni, anni sono èra fierà dî far stupire l’Eu- 
ropa. per. la..sua | ingratitudine , pensa ora) di 
ottenere ‘lo stesso effetto‘ questa ‘volta - forse 
colla: sua gratitudine. Così sarebbe tutto nel 
più bell’ordine — ‘en affendunt les conséguen- 
ces. di; ; 

Se il tono ‘ironico’ della Gazzetta crociuta non 
dimostrasse già da sè che essa non crede niente 
de’ suoi. pronostici , sarebbe il caso di avver- 
tirla the tutto s'intammina affinchè suebéda pre- 
cisamente l'opposto di quello che essa’ presa- 
gisce. Ma la Gazzetta crociata teme che la Fran- 
cià e l’Austria ‘si ‘uniscano contro la Prussia e 
che questa potenza per ‘acquistarsi le simpatie 
della' Germania contro Questo pericolo, diventi 
troppo liberale. 

= Si scrive da Vienna, 12 alla Borsenballe 
di Amburgo: 

« Una. comunicazione che ricevo da Buoda 
fonte mi sembra di notevole importanza. Nun si 
può dissimulare che' tina nuova fase sta. per 


IO ne cre n 


seguenze: non sarebbero meno che un com- 
pleto cambiamento nelle relazioni politiche del- 
l'Europa. Il principe Riccardo di Metternich, 
che ha qui recato Je comunicazioni del gabi- 
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prepararsi nella situazione politica, le cui con- 


netto delle ‘Tuileries, ritorna a Parigi colla ri- | Perchè, feriti tutti gli ufficiali della compagnia, . 
sposta dell’imperatore Francesco Giuseppe, la {egli ne assumeva il comando, e la dirigeva con. 
quale sarà senza dubbio soddisfacente alla corte ! coraggio e fermezza. 


‘delle Tuileries. I trattato di pace sarà firmato | 
a Zurigo, senza attendere la ristaurazione dei 
principi italiani, e senza venire ad'una defini- 
tiva'soluzione delle questioni relative alla con- > 
federazione italiana ed alla organizzazione di 
Venezia. L'Austria si ‘accontenterà intsnto di 
una guarentigia dalla Francia che l'annessione 
dei ducati al Piemonte non diventi un fatto 
compiuto. L'Austria abbandonerà provvisoria- 
mente la questione dell’Italia centrale, e la 
Francia ha intrapreso d’ impedire che una terza 
potenza la riassama. » 

— Una corrispondenza da Bolzano 3 set- 
tembre nella Gazzette d’Augusta annuncia che 
î generali ausiriaci Degenfeld e Paumgartten-. 
hanno eseguito un viaggio d’ispezione în com- 
pagnia di diversi ufficiali dello stato maggiore, 
in tutte le posizioni inilitari del. Tirolo meri 
dionale, recandosi sino agli estremi posti avan- 
zati sullo Stelvio. « Si attende con molta an-" 
sietà di sapere, » prosegue la corrispondenza, 
« se la situazione politica permetterà di ‘al- 
lontanare ‘la maggior parte delle ‘truppe dal 
Tirolo; ovvero se il maggiore inviluppo delle 
cose italiane richiederà un più grande accu- 
mulamento di truppe. Per riguardi ‘economici ‘ 
ciò sarebbe tutt’altro che da desiderarsi. » 
Seguè una descrizione ‘delle tristissime condi- 
zioni economiche del Tirolo meri.lionale in 
conseguenza dei continuati passaggi di truppe. 

Si scrive da Vienna al Mercurio di Svevia: 
Fra pochi giorni si deciderà se avrà luogo il 
congresso. L'Austria non darà il suo assenso 
che sotto ‘certe condizioni. Se queste non sa- 
ranno accettate dalle altre potenze, allora .il 
congresso non si riunirà. Le maggiori difficoltà 
si attendono dall’Inghilterra che prende una 
posizione sempre più ostile contro l’Austria, e 
non è disposta a modificare questo sno. con 
tegno. 


Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 19 settembre, mattina. 


Un articolo del Moniteur sull Inghilterra 
in proposito della quistione italiana sì pro- 
nunzia contro l’ annessione dei ducati al 
Piemonte ; invita | Inghilterra ad unire i 
suoi sforzi diplomatici a- quelli. della Fran- 
cia -per vincere Je ultime diMcoltà nella 
quistione italiana, 0, se.fa d’uopo, modifi 
care le condizioni della pace, conciliabili 
coll’onore delle parti interessate. Unanime 
mercè l'unione, l'Italia sareBbe libera dallo 
Alpi all'Adriatico. 

Una circolare del ministro dell’interno 
rolativa ‘alla stampa dichiara che la legge 
del 1852 non è una legge di circostanza, 
ma tultavia non sarebbe convenevole per 
tempi regolari. Il governo non vuole ap- 
provazione servile: esso non confonde il 
diritto di controllo con l'opposizione siste- 
matica e la malevolenza : vuol essere illu- 
minato; ma non permetterà che: la società 
sia turbata da eccitazioni colpevoli e da 
| passioni ostili. 

Parigi, 19 settembre. 


Il. Times ha notizie di Costantinopoli in. 
data del 18. 

Una cospirazione d' assassinio a danno — 
del sultano fu scoperta, e vennoro arre- 
stali duecento individuî, fra cui Djafer Ben, 
bascià di Albania, ch'è probabilmente il 
capo dei cospiratori. Farte delle,truppo è 
suspettata partecipe della congiura, la quala 
fu cagionata da fanatismo religioso. 

ll Daily News annunzia che lord Clyde |. 
lascierà il comando dell’armata delle Indie | 
e sarà surrogato dal sig. Rose. 


Parigi; 19 settembre, sera. 
La borsa, sostenuta dapprima, fu debole — 
alla chiusura. 
It 3 00, aperto a 69, chiuso a 68 10. 
Azioni del Crodito Mobiliare * Td. 
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuelo 410. 
Id. id. Lombardo-Veneto 552. 
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CONANDO GENERALE DELL'ARMATA SARDA. | 
Ordine del giotno N. 42. + 
{ Continuazione — V. num. d'ieri) 


Promozione al grado di posti gi s 
(Fatto d’armi di S. Martino) | 
414 Re.g. funterio. Brusati Giuseppe, Tariere: 


MEI 


:. Menzione onorevole. ..i;.,v 
.._ (Fatto d’armi di S.. Martino)... » | 
o 14 Regg.. fanteria; De Levis nob. Alessandro, | 
Bertone sig. Valentino, Lachelli sig. Gio. Batte, 
Miretano sig. Luigi, capitani. Per l'energia; ed 
il sangue freddo che dimostrarono nel condurte 
all'assalto le loro compagnie. | 
-. Gorresio sig. Giuseppe, capitano. Pel modo ‘| 
‘lodevolissimo, con cui guidò. ]a sua compagnia 
al ‘combattimento. Ta 
Tibaldi sig, Francesco, luogotenente. Per la 
lodevole. condotta tenuti durante il combatti- 
mento. Perì da, prode su} campo, di battaglia. 
% Borelli sig. Ignazio, luogoten. Per lo, zelo 
i spiegato nella trasmissione degli ordini del capo 
corpo, e per i servizi prestati ‘al colonnello 
mortalmente ferito. ; È 
Ulovis'sig. Luigi, luogoten. Rimase vittima 
del’ suo ‘coraggio, mentre ‘animava i soldati 
della sua compagnia. ; 
Treccani-Chinelli sig. Angelo, lùogoten; Pel 
LI valore ‘ed .il‘sanghe freddo dimostrato durante 


secondo,-Per il coraggio e 
strata, e per aver animato 
e call’esempio. wa + 


Lu 


Moccolo. 
Venturino sig. Giuseppe, 


| assalto. © 


Cassini Gio Batt., furiere 


dati. 
rante il combattimento, e 
compagni. 


il combattimento; 


Cambiaso sig. Pietro, luogoten. Pel coraggio 


ed il Sangne freddo; dimostrato durante il tom- 
battimento. 


> GRANDE ASSORTIMENTO 


di SPONGHE per zoeterta, 
Litografiu Cavatteria nelli 
Lrogheria Gumiberti ; viacdi Poz ;ac- 
canto a S. Francesco di Paola. 


SANGLER. PELLETTIENE 
Contrada Ho, Ni 28. 
Centuriso, Piaca , Giberna e:Fodero- 
Balonetta, per una quantità L. 6 
Si, fabbricano pure ogni, genere d 
; forniture militari ed articoli da viaggio 


ACQUA. SOVRANA 
ento: dei capelli 
. PLANCHAIS., Profumiere privilegiato 
Par gi,‘ rne Lamartinj'n..2; 


Essa ‘è il peg più prezioso che 
la scienza-abbia“imventatò pei bisogni 
della toeletta; 


IMBUTO MECCANICO PRIVILEGGIATO 


per insaccare, ossia imbudellare salanzi * 
e salsictie, ecc., premiate con 
medaglia. 

I vantaggi che cffre ‘questa mac 
china. sono i seguenti: 4° Un solo 
uomo può insaccare in un’ora da Î5 
a 25 miria di salami; 2° Pulitezza 
della mano d’opéra. per non essere 
la pasta riscaldata con la mano; 3° 
Risparmio di fatica ; 4° ] salami in- 
; saccati colla medesima restano ben 
Ù compressi, ed è impossibile l’introdu- 
È zione dell’aria. 

Si spedisce contro. vaglia postale 
di L. 50, imballaggio e porto alle fer? 
rovie deì R. Stati Sardi franco. 

Dirigersi presso gl’inventori fratelli 
Laneia' al magazzino gastronomico, 
piazza del Palazzo. di Città, in Terino, 


Quest'acqua ammira) 


« edsvanzi. ne ‘accelera il loro cresci- 
mento: facendo scomparire le rellicole 
dalla testa, e ‘dando aî capelli un’e- 
letricità ed ‘un’ brillinte ‘incompara- 
bili. Basta‘ una ‘sala’ boccétta. Prezzò 
L.4. — Unico deposite in Toriniò 
presso l'Ufficio. generale d’annunzi,. vi: 
B. V. degli Angeli, n. 9. Novara 
presso Caccia,—Spedizione, in provincia 


PreiaRiict inni te teeeri; vnpesn o 
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Pensionato e Collegio di Borgosesia 
Il Rettore di questò Collegio ha ‘riceviltà 4a alcuni parenti: dei. giovas 
; netti a lui affidati lettere di ringraziamento \per le cure paterne loro; pro- 
i digate, e si dichiarano pienamente «soddisfatti dei progressi fatti tanto rap- 

porto all’educazione fisica, quanto all'istruzione civile e religiosa. 

Ivi trovano i giovanetti nel Rettore, padre di sei figli; un ‘altro. amoroso 
padre: è nella moglie di fui un’affettuosissima  èd. accorta ‘madre. È tale 
una; riflessione da. essere compresa dai ‘parenti , massime se han fanciulli 
piccoli,, ed è unico questo Collegio: in simine; condizione. ; 

Chi desidera approfittarne, 
quale verrà tosto. inviato dl programma. d’ammessione: 
| i 


Qi innanzi pei O SORTE ERTRTI Rete 


- . 
Keincanto Volontario 
‘In seguito ad aumento inaggiore de} decimo disigne Gambalione, 
. Mugmnaio c Stamello già spettauti a) sig. Conte Eugenio Morello‘) fidi 
di Chieti, di are 98 10, prezzo di L. 4,300. fissato nello studio ‘del sottò®” 
scritto, il 24 settembre corrente, dre nove mattina. Lo dia 


| Serra, sig.. Andrea, sotto. aiut, maggiore: i 


Miretti sig. Luigi sottotenente aiut. inagg. in 
secondo. Lanciossi ‘de’primi sulla posizione del | 


in secondo. Raggranellò, sebbene ciò non fosse I 
suo uflicio, diversi soldati e li-ricondusse. allo | chi alla. baionetta,. 


‘Jourdan sig. Giuseppe, sottoten Pel modo 
| lodevole con cui guidò il ‘suo pelottone in .as- 
senza del capitano e del tenente; 

s Bonati Domenico, 
Ruffoni Frangéscò, Massa secondo 
Per Ja Jodevolissima condotta tenuta du- 
per avere animato i 


Ovvio Michele, soldato. Per lo 
cui affrontava le varie posizioni. 
Bruna Giacomo, sergente, Imbert Carlo;-fu- 
tiere. Per essersi comportati con :;coraggio e 
sangue freddo durante tutto il combattimento. 
Schenone. Luigi, tamburino.;.Per aver costan- 


i LOL lio Rin i Lia 


bile impedisce la, caduta dei, capelli; 4 


faccia per ‘tempo la domanda al Rettore, dal 


n i temente battuto: .il. passo 
l'intelligenza dimo: | della, cascina... - |, 
i soldati colla voce 


di..carica_ all'assalto 


-Casorzo,. Carlo, .sergente Bruno Giovanni ca- ! 
i porale; Bernardi, Lorenzo. Terreno. (Giovanni; 
| scelti; Vercelli, Giuseppe,. soldato. Leggermente | 
feriti sb comportarono con, coraggio, 
| Protti Gioyanniy 

sergente. Per.;avere: continuamente colla: voce | 

e coll’esempio ‘incoraggiti..i soldati negli attac= | 


sottot. ‘aiut, magg, 


dotali 


THE 
ASSICURAZIONI AP 
autorizzata. negli Stati Sardi con R. Decreto. 
Assicurazioni in caso” 
| tale pagabile. a 
caporale, Bertone. Pietro, « pa nere pair pÈ 
vive ad una. determinata.età, — As 
pei fanciulli. — Assicurazi 


"GRESHAM:canc 
OFISSO SULLA VITA 


ì morte di un capi- 
qualunque eppca, essa apyenga. 
SR Ar capita) apveng 

a (lui! medi 


per le persone di qualunque età + 3 ra 
s Poltroineri Giovanni, Poletto.Angelo, soldati. zione di un: capitale inYcaso@ di rat Ser 
Sebliene leggermente feriti combatterono. con ! fino ad'una data età. "7 Lai 


coraggio. : 7 È 

__, Bertola Francesco, Ghiani Agostino, soldati, 
Si distinsero per fermezza ‘è coraggio nel ‘so- 
stenere l’attaccò. 

:0 CarettoGiacoino, soldato, 
Eranchino! Luigi, sergenti; Fossati Pietro) Ar 
rigo Antonio; caporali. Per aver costantemente 
e. con energia. incoraggito.. colla. voce. e coll’e- 
sempio i loro compagni. 415 0ss 

Cane Bartolomeo, scelto. Leggermente ferito * sicurati; 
si, comportò ‘con coraggio. 

Tosta Antonio, scelto, Piana Bartotomao, sol: 
dato. Si distinsero per fermezza e coraggio nel ‘ PAL 
sostenere l’attacco. (Continue) i direzione 
ciatori, 
talia ai 


Luigi', sol- 


Ferrero Giuseppe, { mo eser 


slancio con 


ine ISTE i 
G.-RomBarbo, Gerente. 


| COSSILA. presso BIELLA 


Lo Stabilimento idiopatico e' (asa ‘di tonvalescenza del Dottore Vinea 
continua ‘esser aperto tutto ‘.Panino: ove lisi praticherà la cura’ idropatica 
anche ‘nella stagione invernale: 


Ù 

| i 
I VERRI DA ED 004 DELANO ZI T 
| Dal fabbricante via Lagrange, n. 6, 
cresta tiobazro, LETTI IN FERRO ‘itasineo n. 
con AGLI: RICCI EDASTRCE farantitia L' 80 cad. a pronti contanti. 


Va O erORTIDO I ca DI MIE LAT I ADR ITA RAT N O 


LNI/ ‘delle giovani: ragazze lavoranti in 

3 SI CERCANO biancheria. Per le condizioni dirigersi 

da MAD." CONSTANCE LINGÈRE ,..contreda di Portà 

uova,.n.,16, piano. terzo. pi 
Non .si dà lavoro, a domicilio. 


SEMI- DI BACHI DA SETA. DI TOSCANA. 

| VAlta Valle dell'Arno (Pratovecehid) 

Gli ‘ottimi risùltati; ottenuti da’ questo seme nello” scorso allevamento .in- 
‘ coraggiarono i ‘signori SAMBUY, "SALVAGROLI è SIMEONI a confezionarne pel 
venturo anno. Le doniande si ricevono : È " 

In Torino.,, da GAETANO MaspeRO, presso. l’Ufficio dell’. Economia rurale, 
via B..V. degli Angeli. N. di 

In: Castelnuovo Scrivia, dal sig. ANTONIO DEANGELIS, droghieré; 

Per: ciascun’oncia «di. 30 grammi. si depositano L;'5' 
‘è di L: 16 50. TeU 


OLIO 


L’Olio di fegato. dì merluzzo ferruginoso, come-bén;do dinota il nome, contiene. di - 
Isciolto del, fetro: allo stato di protossido; oltre quindi slia proprietà tonico-nutriente del- 
l’O‘îo di feg:to di meriuzzò Per Se stesso, pos fedè ‘anche quello che l'uso del fer 
"impartisce all’orgatiismo ammalato, già: consacrate fin dall’antichità in tutti | trattati di 
medicina; pratica, edi cui si serve tanta spesso anche il medico oggi giorno. Prezzo fr. 3 
Îa boecetta. Torino, via Madoana 
degli Angeli, N. 9. è- Vendesi: Milatto , alla farmacia A, Zanelli; Torino , da Bonzani]f: 


le dai principali farmacisti dello Stato. 


it prezzo del.seme 


Azenle” comffissionario in Piemonte, b Mondo, 


DI SCORZE D’ARANCIO AMARE, TONICO ANTI-NERVOS0 | 
Approvatodall Accademia imperiale di medicina e dalla Ecuola difarmacia in arigi.| 


Il suffragio ottenuto in tutta Europa, dal SCIROPPO LAROZE, TONI of 
NTI.NERVOSO, è i 


. 1857-1858 in segu 
gli assicurati salirono a -fr.4;477,347, 
Dirigersì per gli Schiarimenti in Torino alla 


| emicrania, diarrea e 


Rendite vitalizie immediate. efdifferite, 
- Compartecipazione all’80 per 0j0 degli utili. 
Nell'esercizio 4857. le o erazioni 
rono alla somma di fr. 19/025,800. 


si Pt 
a! nell’ulti- 
TRE 9008» esse raggiunsero quella 


di fr. 22,785,250. 
Nell'ultimo riparto gli utili si 
l’ingente somma di fr. 2,631,818 
ossia 1°80 


clerarono al- 
\.90, di cui 
per 0/0 appartenevano. agli an 
Le somme pagate durante gli esercizi 

ito alle: morti ‘avvenute fra 


delle. succursali d’Italia, : via Con. 


n. 30, e nelle diverse provincie d’I- 
rappresentanti della Compagnia. 


sur consignation, com. 


AVANCES mission, escompie. et 


Fecouvrement. Grandes facilités de 
Banche offertes aux fabricants et né- 


gociants pour. l’extension! des leurs 
affaires." — Eerire franco. da -M. A, 
Romiliy et C., 43, Lime-stréet-Loridon, 


Vem 1,4 Lime 
DA VENDERE vinoso. 


unitamente 0 separatamente 
elegante: e comoda Casa dicam- 
pPagna con belle senderie erimesse, 
giardino inglese e casa pel giardiniere, 
Più 3 Cascine composte: di 
prati, campi, vigne e boschi. Far 
capo ‘dal Caus. Coll, Blanciotti , via 

Bellezia; in. 22; pilino! 2, Tono: 


n — —zìi 
EMORR, i GOTTA eRko. 
VI A Barano, Gran- 
Chi, Debolezza. di stomaco, ecc, 
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resti di sangue, malattie di petto, logse 
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La boccetta 3 fr. con istruzione, 


L’ELISIRE DI SANITÀ 
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Bonjean e dou. Socquetimedico ‘in capo del- 
l'ospedale magg..di Liune, s’impiegano van: 
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gortoso, gottu'eronica calarto della ve- 
scica, malattia; della pietra, nevralgia 
di reumatismo sciatico; ecc. Piik le fr 7 
‘la boccetta con istruzione, -- Un’istruzione 
medicu dell’usò di questi prodotti si 
spedisce gratis ai medicichelu richiegguno 
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‘Madonna degli Augeli, n. 9.. Vendita: 70. 


rino, Bonzani, Depanis, Cerruti, ed in pro- 
vibcia dai principali farmacisti. 
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